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   Laboratorio di Storia
LE FONTI  NARRATIVE
Il brano è tratto da : “La Grande Guerra negli occhi di un bambino” , Quaderno di Giuseppe Boschet

IL SIGNORE PIÙ GRANDE E IL SIGNORE PIÙ PICCOLO

Mi ricordo ancora come fosse adesso di una brutta notte.

Da mangiare non c'era più niente ma proprio niente perché mia zia Verginia non era più venuta e mio zio Silvio era andato dentro dai Mistri per vedere se stavamo male perché anche mia nonna stava poco bene.

Allora mia nonna mi ha portato a letto senza niente da mangiare.

Quando che è venuta a letto anche mia nonna perché non era capace di star su io non ero capace di dormire perché avevo tanta fame. Allora mia nonna mi ha insegnato a dir un poche di orazioni ma io ne dicevo su solo qualcheduna perché non avevo neanche più fiato. Poi ho detto a mia nonna: Nonna mi ho fan. E lei mi ha detto: No ho gnint fiol da darte. Poi ho dormito perché non volevo che mia nonna piangesse. Quando mi sono svegliato avevo ancora più fame e avevo tanta paura perché era tutto scuro e ho chiamato: Nona ho tanta fan e le(i) mi ha detto ancora: Fiol no ghe ne pi gnint da magnar.

Poi ho sentito che tirava il fiato lungo e non era più capace di parlare. Ma io poi dicevo ancora e sempre: ho fan ho tanta fan. E la mia nona allora ha cominciato a sustare sempre più forte. Allora ho cominciato a pensare che bisognava morire di fame perché anca Nane Slaca è morto di fame e io e mia nonna siamo andati a vederlo e io ho visto che lo portavano giù per le scale i tedeschi e aveva il Signore nelle mani.

lo allora ho pensato che a morire bisognava avere il Signore nelle mani e volevo dare a mia nonna il Signore più bello perché è buona. Ma quello più bello era piccolo e mia nonna era grande. Allora volevo che prendesse quello più grande ma era brutto.

lo non sapevo proprio più cosa fare.

Poi ho pensato che il Signore sarà sempre lo stesso e allora ho chiamato: Nona elo stanot che morón de fan? Se morón stanot vu ghe tolé el Signor più picol e mi quel pi grant e po morón. Mia nonna allora si reoltò nel letto e cominciò a piangere forte. Poi non mi ricordo più niente.

lo il Signore più grande lo ho ancora e me lo metto via per quando ho da morire.















